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Lo studente:

 · partecipa attivamente ed in forma responsabile alla vita della scuola attraverso gli organi previsti dalla vigente normativa; 

· ha diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l’identità di ciascuno e  che sia aperta alla pluralità delle idee;
· ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola; 
· ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola;
· ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva che favorisca il processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e/o di debolezza e a migliorare il proprio rendimento;
· ha diritto alla libertà di apprendimento ed esercita autonomamente il diritto di scelta tra le attività curriculari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curriculari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.
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Gli studenti sono tenuti a:
-frequentare regolarmente le lezioni e studiare con continuità ed impegno: 

Le assenze vanno giustificate (sull'apposito libretto da ritirare in Segreteria) dall'insegnante della prima ora, il quale ne prende nota sul registro di classe il primo giorno di rientro alle lezioni. Per le assenze che superano i 5 gg. (dal 6° in poi, compresi i festivi) oltre alla giustificazione è richiesto il certificato medico di idoneità alla frequenza. 

Gli alunni che, al rientro alle lezioni, omettano di giustificare saranno ammessi dall'insegnante della 1° ora che annoterà sul registro l'obbligo dell'alunno di giustificare il giorno successivo. Se ciò non avviene, l’alunno verrà automaticamente allontanato dalle lezioni.

Le assenze di massa vanno regolarmente giustificate dal genitore, ma sono, comunque, ritenute arbitrarie, con conseguenze negative sul piano della valutazione.

-rispettare gli orari: 

Le lezioni hanno inizio alle ore 8:20 e terminano alle ore 14:00. 
Le ore di lezione nell’arco della giornata sono così individuate:
- 1a ora: 08:20  09:25 

 -2a ora 09:15  10:10  

- 3a ora 10:10  11:05 

 - intervallo 11:05  11.15 

 - 4a ora 11:15  12:10  

- 5a ora 12:10   13.05 

 - 6a ora 13:05  14:00. 

Le porte di ingresso e i cancelli esterni vengono aperti alle ore 08:15 e chiusi alle ore 08:20. 
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Agli studenti che raggiungono l'Istituto dopo le ore 8:20 è consentito l'ingresso in Istituto solo se giustificati direttamente dal genitore. L'ingresso sarà registrato sui documenti di classe direttamente dal docente presente in aula che provvederà ad accettare lo studente in ritardo e a registrarne  l’ingresso.

Durante l’orario di lezione, compreso l’intervallo, per nessuna ragione gli alunni possono uscire e/o allontanarsi dall’istituto senza autorizzazione del Preside. Le uscite anticipate dovranno essere autorizzate dalla Dirigenza e dovranno riferirsi esclusivamente alle seguenti due ipotesi: 1- malore improvviso dell’alunno; 2- gravi, improvvisi e non previsti (all’atto dell’ingresso a scuola) motivi di famiglia.

La richiesta, motivata e giustificata dovrà essere effettuata direttamente dal genitore.

 Anche nel caso di malessere lo studente potrà allontanarsi dall’Istituto solo se accompagnato da un familiare o da personale medico.

-mantenere un comportamento corretto all’entrata della scuola, durante gli intervalli, il cambio degli insegnanti e gli spostamenti nell’edificio:  
Nelle ore di lezione non è consentito agli studenti girovagare per i locali dell’Istituto; brevi permessi potranno di volta in volta essere concessi dai docenti agli studenti per recarsi, uno alla volta, ai servizi igienici con la cura di non far uscire mai più di un allievo per volta.

È fatto assoluto divieto a tutti gli allievi di accedere al bar interno alla scuola; l’accesso è consentito solo per gravi motivi e lo studente deve essere provvisto di permesso; il rappresentante di classe prepara la lista per un “rifornimento” di cibi e bevande occorrente a tutta la classe consegnandola, poi, entro le ore 09:00 ad un incaricato della dirigenza.
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 E’ fatto divieto agli studenti intrattenersi nei corridoi dell’istituto in orario di lezione, compresa la ricreazione, senza preventiva autorizzazione. Durante le ore di lezione é vietato utilizzare apparecchi di comunicazione personali (telefoni cellulari, palmari,  ecc); all'uopo si ricorda che in caso di necessità è possibile far pervenire messaggi urgenti agli studenti contattando la segreteria didattica.

-mantenere un atteggiamento rispettoso ed educato nei confronti del personale docente e non docente: 

E’ assolutamente vietato tenere accesi cellulari, walkman e altri apparecchi elettronici e di intrattenimento durante le ore di lezione; le apparecchiature che messe in funzione arrecheranno disturbo allo svolgimento delle lezioni dovranno essere consegnate al docente che le depositerà temporaneamente presso gli uffici della dirigenza: le apparecchiature saranno riconsegnate esclusivamente ai genitori e verrà comminata sanzione appropriata ai trasgressori. E’ fatto divieto di riprendere e diffondere immagini non autorizzate all’interno della scuola con cellulari o palmari, soprattutto se lesive della persona e della dignità dell’Istituzione scolastica, ai sensi Dir. Min. 30.11.07 n. 104.   

-rispettare e curare il materiale proprio, altrui e della scuola: 

Per motivi di igiene e di rispetto, gli alunni hanno il dovere di tenere l’aula in modo ordinato e rispettoso dei locali e degli arredi (è vietato sporcare e danneggiare i locali e gli arredi scolastici, imbrattare banchi o muri, attaccare gomme da masticare, ecc…). Anche in questo caso verranno applicate sanzioni ai singoli o al gruppo autore dei fatti in applicazione del regolamento disciplinare. Il danno materiale arrecato dovrà, comunque, essere economicamente risarcito.
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Ogni studente è responsabile del corretto utilizzo delle strumentazioni, del materiale e delle apparecchiature che l'amministrazione scolastica mette a disposizione per lo svolgimento delle lezioni.

Le apparecchiature informatiche non possono essere utilizzate per scopi personali e non didattici.

-portare sempre il materiale necessario per lo svolgimento del lavoro scolastico e rispettare le scadenza previste;

-prendere regolarmente nota dei compiti assegnati e svolgerli;

-partecipare attivamente al lavoro di classe e collaborare con docenti e compagni;

-rispettare i compagni e favorire la realizzazione del gruppo classe.
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- evitare nel modo più assoluto di usare espressioni volgari, bestemmiare e fumare.

- ad accedere alla palestra solo dotati di tuta e di scarpe da ginnastica. Negli spogliatoi si può  sostare solo per il tempo strettamente necessario a cambiarsi. Coloro che non partecipano alla lezioni di Educazione Fisica restano sotto la vigilanza del docente. 

-a non interrompere le lezioni per feste di classe senza autorizzazione del Capo d’istituto o di chi ne fa le veci. Ad ogni buon conto, la sottolineatura di un compleanno, di un onomastico o quant’altro, e sempre previa autorizzazione del Capo d’Istituto, non deve comportare una mole tale di cibarie che offendono chi non può permetterselo e provocano sporcizia e intollerabile confusione. 

-ad uscire, al termine delle lezioni, con calma e nel massimo ordine. Dal momento che, per ragioni di sicurezza, tutte le porte delle aule si aprono verso l'esterno, al fine di garantire l'incolumità degli alunni e degli operatori scolastici, le scolaresche come i docenti accompagnatori, nel corso di tutti gli spostamenti all'interno della struttura scolastica, dovranno transitare nei corridoi non a ridosso delle porte delle aule. Per la strada di uscita da seguire è la stessa del piano di evacuazione
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I provvedimenti disciplinari hanno valenza educativa e mirano al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

La responsabilità disciplinare è personale. Può configurarsi in forma collettiva qualora non emergano, pur in presenza di fatti gravi, responsabilità personali.

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno (anche pulizia, permanenza in laboratorio, biblioteca, ecc.).

Il Dirigente scolastico accerta la gravità dell’infrazione tramite istruttoria e su delibera, anche preventiva, del Consiglio di Classe, per quegli alunni abitualmente scorretti, sentito il Coordinatore della classe medesima, commina la sanzione della sospensione dalle lezioni fino ad un massimo di 5 giorni. 

Per sanzioni che comportino allontanamento dalla scuola da 5 a 15 giorni, va, comunque, convocato il Consiglio di Classe.

Per quanto qui non previsto si rimanda ai principi e alle norme dello "Statuto delle studentesse e degli studenti" D.P.R. del 24/06/1988 n° 249, integrato con D.P.R. del 21/11/07 n°235, col Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche D.P.R. 10/10/1996 n° 567e con la Nota ministeriale 31/07/08 n. 3602.

INFRAZIONI:
- Mancanza ai doveri scolastici, per negligenza abituale e per assenze ingiustificate. 

- Fatti che turbano il regolare andamento dell'attività scolastica, per atteggiamenti irriguardosi ed offensivi nei riguardi di compagni, docenti e personale A.T.A. 

- Offese al decoro personale, alla religione e alle istituzioni.

- Fatti di oggettiva gravità, di reati e di pericolo per l'incolumità delle persone.
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SANZIONI (secondo gravità):

La durata dell'allontanamento è commisurata sempre alla gravità dei fatti ovvero al permanere della situazione di pericolo: 

1) Richiamo verbale (dal docente): comportamento scorretto non particolarmente grave verso i compagni gli insegnanti, disturbo durante le lezioni, inosservanza dei doveri di diligenza e puntualità, abbigliamento poco decoroso;

2) Richiamo scritto (dal docente): comportamento scorretto di particolare gravità verso i compagni o gli insegnanti, disturbo continuato durante le lezioni, mancanze plurime verso i doveri di diligenza e puntualità, abbigliamento indecoroso;

3) Sospensione da uno a cinque giorni (dal Consiglio di Classe): gravi scorrettezze verso i compagni o gli insegnanti, disturbo continuato durante le lezioni, mancanze gravi verso i doveri di diligenza e puntualità, abbigliamento indecente, assenze ingiustificate ed arbitrarie, turpiloquio, ingiurie ed offese ai compagni o agli insegnanti, danneggiamento volontario di oggetti di valore non rilevante, molestie continuate nei confronti di altri;

4) Sospensione da sei a dieci giorni (dal Consiglio di Classe): recidiva dei comportamenti indicati nel punto precedente e per atti di violenza nei confronti di compagni o insegnanti;

5) Sospensione fino a quindici giorni e oltre (dal Consiglio di Classe e/o dal Consiglio di Istituto – conforme a Nota ministeriale 31/07/08 n. 3602): recidiva dei comportamenti indicati nel punto precedente e violenza intenzionale, offese gravi alla dignità della persona, uso e spaccio di sostanze psicotrope, atti e molestie anche di carattere sessuale, danni a strutture e arredi della scuola.

- Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla Commissione d'esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

- L'organo di garanzia, per tutti i tipi di ricorso, è formato da un docente designato dal Consiglio d’Istituto, da un rappresentante eletto dagli alunni, da un rappresentante dei genitori designato dal Consiglio d’Istituto fuori dal proprio seno e dal Dirigente scolastico, che lo presiede.
N.B. I ragazzi che si siano resi responsabili di una condotta pregiudizievole al regolare svolgimento dell'attività scolastica, sanzionata con provvedimenti di ammonizione scritta ovvero sospensione dalle lezioni (minimo 2 ammonizioni scritte sul registro di classe) di una certa gravità, non potranno partecipare alle visite guidate ed ai viaggi di istruzione.



 VARIE                                                                                        - 9-
Assemblee. 
I genitori degli alunni della scuola e gli alunni stessi hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola secondo le modalità previste dall’art. 45 del D.P.R. 4 16/74. Sono previsti due tipi di assemblee: di classe, di istituto. 
Quella di classe può essere richiesta dal rappresentante o dai rappresentanti eletti nel Consiglio di classe, mentre l’ assemblea di istituto può essere richiesta dal Presidente dell’assemblea (se eletto), dalla maggioranza dei componenti del comitato.

Per la componente “genitori” la convocazione dell’assemblea è autorizzata fuori dall’orario delle lezioni. 

Informazioni e affissioni. 
La diffusione di materiale informativo di qualsiasi genere deve essere preventivamente autorizzata dalla Presidenza e deve essere effettuata in modo da non turbare l’attività didattica.
L’affissione di manifesti o volantini deve essere autorizzata dalla Presidenza: il materiale deve indicare con chiarezza l’autore e non deve costituire propaganda commerciale o politica.
La rimozione del materiale affisso avviene alla scadenza (se indicata) o trascorsi dieci giorni dall’esposizione.
Non sono ammesse affissioni a scopo pubblicitario.
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· Uffici di segreteria. Sono aperti al pubblico tutti i giorni dalle ore 10,30 alle ore 12,00 


· Ricevimento genitori. Ad inizio anno scolastico, all’entrata in vigore dell’orario definitivo delle lezioni, viene fissata l’ora settimanale di ricevimento di ciascun docente. L’orario di ricevimento è reso pubblico per affissione all’albo della scuola. Modalità alternative, destinate a facilitare i colloqui tra docenti e genitori, possono essere attuate previo accordo tra le parti. 

Il ricevimento avviene, comunque ed esclusivamente, nella Sala professori e non nelle aule o corridoi della scuola 
Il Dirigente Scolastico riceve, previo appuntamento, secondo le disposizioni vigenti.
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Il presente regolamento è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta  del ___________   con Delibera n. ________________
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